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1/Amministrazione 
^9'damente i Signori 'Abbò-
nati che non hanno ancora 
sòMfj^futto gli impòrti ar-
r^trM^dì farlo al ̂  pivj 
pg0o^ non potendo questa 
féfiere sospese partite arre-

lì am1>aQcìatÒrìv fo'cero sabato alla 
Portaqueate raccomanMIijsi identi-î  
che relativamente ai noM^iati di Bu-
carést : primo rSr̂ poitare ìt trottata/ 
di Boriino, secondo abbandonare 1* i-
dea di un* indennità di guerra a fa-̂  
vore della Bul^Ha, lerzo non tocca­
re alla fl[!i98t(ooe della Bumelia, auar-
to tenero le Potenze al corrente dev 

Raccoifnmdiàihfio a tutti ^%0os 
cóf'rispondenU tré dose importah' 

\Mssime: 
La brevità 
La chiarezza specìuhnenie .gqH§,f^ 

indicazioni dei nomi e delle cifre/ 
Gli originali scritti sopra ima 

sola facciata delle,cartoUe. •>• 

- ' j 

H a .Fidili' 
6.febbraio 

'BACO Momzw 

Parlamgoto^Jazioni^le 

Intanto poi telegrafasi da Atene che 
Sì continueranno attivamento S prepav 
rativi milatan. Mantiensi un accordo 
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Gli errori 
^fibssibiI%|P|oducono 
disastrosi,;. • ; ^ ^ ' •• 

La sMucia da una parte, la sfie-
ranza dall'altra tro,yario ìFtlrrétìo 
più fecondo. 

I ivettì airiìtterno, conia il ser-
vilismò all'Austria per restèro — j 
la persecuziòne alle patrie glorie, 
come la manomissione dl'osni li-
berta -rsMIimmoralità che sale a 

: ' • • • / ^ il - . L , . , 

il.prestigio dì ogni co^^^acra che 
sceode — turbarono :i piìl puri 
entusiasmi e manonrilÉero le più 
sante^ speranze, dando soltanto iri-
cre)(n90to a coloro che sperano 

I sommovimenti, 
iCosi tra il ràrnmàrio^Oelle de 

ipatri si ha a notare uh I f e ^ ^ ^ 
i ribellione che fermenta In^tutto il 
Paese, che si màtiifesta indiiiereii-
tementej coirelezjone dì Soarbaro 
— o col verdetto assolutorio del 
Giurìa romana 
strazionì di Padova. 

II popol^non discute i mezzi; 
Ha trovato a Pavia una manciata^ 
di brutture e l'ha buttata'in Par-
lamentò. . V ' ' 

Ha trovato a Roma un mùcchio 
dì vÌT|||^inBorgenti e lo ha sbat­
tuto in volto àr so verno. 

Ha trovato a Padova una umi-
lìazione da ricordare e l'ha agitata 
in f a c l M i segugi dell' Auétria. 

Così le cose^^^^pno avanti alla 
vanvera; nessuno ne sa il come, 
e soltanto gravi torbidi si affati-
ciaucPff^paese, che tre avvinto e 
impressionato, incertissimo di un 
avvenire che, per tanta concordia, 
erasi apparecchiato e figurato ilf 

otto fr^ il govepo 0 il Ee Delyan* 
ni disse ultimamente dieJlmJpainista 
ro sostiene con'ferm|Z||i il prograta 
hna haffifé'alb. Sono infondate le voci 
diffuse alrestero di una probabile crisi 
mmiattìnaie. Attualmente qualsiasi 
caKibiamonto di poUt-ica del governo, 
produ^ebbe una pericolosa esitazione. 
1^Òl5imonj,.publica>è sempre unaoìjpaai, 
nelr appoggiare la rivendìca^iOhii na-^ 
sionali.r^^;' „,̂ ^ , . , ' „ - - ] • 

Secondò inibrmaziohi da Oosianii» 
nopoii l'aUituSme M l f Russia, di-
sapprovante r accomodamento diretto 
della Porta colla Bulgaria desta vive 
apprenèion!, e tèmerebbeai uni| 
|òne nelle relazionanti ' Inghilterra 

Sia Ràssi'**'̂ ' 
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|18 Itó ; 
. Riastìunto delle operazìphi àell^^as-
ée RÓstaii di risparmio a t 
àe5(f"BeceaÌle-:4885:;' ^ 

0 colle dimò' ' 

.Ifibreiti. r.i.m.astmî i 
so in fine del meidì 
pedenta . , . . • . N.** 

Libretti enotìssi n̂e) me­
se di DacBoìbre . . » 26,934 

Km 
- - - ' - x r i . 

^Eibretti estinti nel ma-
N:*»Ì,216,725 

se stesBO . . . , . » 
r ' - - l i 

É 

N.^ {flÙ7fi^% • •_ Eimanènza 
Credito dei depbsitariti 

in fine del mese pra-
; ceda t r t a s^ : . ' . L. i70,lÓ5,53i:25 

Depositi del mese di- ^ . 
; Decembre . . . » 11,219.498:65 

l ^ ^ r . 

^ l i 

Rimborsi .^àji\ 
•'- stesso . . 

j ' j . ' ' . •^ 

§ i81,3|5,032:90 

. » 9,tìÌ§tK2:0Q 

Rimanenza h. 171,386,980:84 
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Garibaldi rivendicato 
1 

InOermania v^g^ne/data ora alla 
st|ioapa,la,iSforìa della GuerraJ^ra 
Germanica del oqaresciallo Manteuìfen 

Ecco coma l'illustre generale pàrlà^ 
HtQànbftldi: ^ 

tattica del Generale Garibaldi isì-:* 

va fiegnalttta specialmente per la gran' 
rapidità delle moàaei per sagge diapo-

più lieto e seducente, cosicchPì^iibsìkioni duraMJ'il combattimento a: 
.fuoco, e per un'energia e focosità Vece giorni terrìbili possono ancó­

ra afiacciarsi alla patria diletta. 
Noi facciamo, in qtiegtò ménién-

b 

to, astrasione da ogrìi nòstro per­
sonale affetto. Avvertiamo un fe­
nomeno, il più pacatamente possi­
bile. ^'^^• 

E sentiamo -^^lah lo sentiamo 
in fondo airanimW^—• che mentre 
ogni^yore di patrìotta grida sdè-
gnosFad Agostino Deprétis: 

-^ Andatevene! ^^^^ 
Oani cuore di rivoluzìBhario gli' 

grida sogghignando f 
Restate! '•, . • ' • . 

Ad evitare incagli nell*ordinato 
andamenti) dell' amministf azione 
del giornale^ si intertssa qìianti, 
spedendo corrifipondenz€y o m/en-
dono fare ord'nazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo, inif 
ÌVorto, 

nell*attacco, che, se dipende in parta 
deiir indole dei suoi soldati, dimostra 
eziandio Che il G e n e f l t ^ p n diroen 
lica mai un solò istahta robbiettivo 
del corKibaitìmentò, che è appunto 
ijuollo di sloggiare dalle sue posizioni, 
mediante un attacco ràpido, vigoroso, 
risoluto, ,, 

« Lai prova di questa sua speciale 
valentia, l'avemmo noi fatto d'ai me 
che foce rifulgere nOh solo l'eroismo 
dei nostri soldati toa ancihe la bra­
vura di Garibaldi. 

« li GÌ.* fucilieri ebbe sepolta la sua 
biiiidìora sotto un mucchio di morti^ 
feiiii, appunto perchè non glf'fu pos 
sibììe KOttrur-i alla celerità della mos­
se di Garibaldi. 

« Oerumente i SUcoass! del Gene­
rato furono, stuccessi parziatr p_ hori 
ebbero seguito; ma sa il generalo 
BourbaUy ' a|||||-*^operatb aec^mio i 
BUOI consigli,'ir'compì'gna dei Vo:igi 
eurtìbbo stata le p'ù foriunìUsmente 
combaitiUa"nfP'Ì870-71 dalle armi 
frftaoesi. » 

Presldfh«a BimcherU 
Dlacutesi il progotto di modifioazip-

tìì all'elenco dei boschi demaniali di­
chiarati ìnaìienabiU. 

Parlano vai*! oratori .oot ìntereaBÌ 

^érfi Ì)oMie«3Co a nomedei Comu­
ni di déssalto e Chiarano chiede che 
si mantengano inalienabili i boschi j i 
Oltne ò Saia Marco diwJQampagnà in 
provihcia di Treviso. 

Luzzatti si 'associa a ^ | | l i . 
Grimaldi rÌBpotìàé elio qdei lioschì 

si devono ca^iciéHàrodì^Ii* elènco, ma 
rac'còmàSS al ministro delle finanze 
di con^ervarà II vincolo esibente s 
detti bòschi per ragioiie dMgiené. 

Approvasi i! seguente ordine da! 
giorno :4i Berti Lujtsatti. La Ò M ^ f ^ 
i)rende atto dì^if^^ichìàr^ziohi dei 
Miiìis^o m*^aéHc(^^^che^iM^^i8to 
dalle flnaóìé non pernierà pròvvedi-
menti^M bòschi di Olmo © San Marco 
Senza sentir© i Ooosuòi ÌQ^^^aaiì. 

"31: ftp^VoVàiiò ̂gSt •;"|||iòB'tTOptt'^gè.' 
LEft^lÉ^ftfefe^^5>i^sttì-:la^M|^i 

Costa dichiara cho voterà,la leffse 
quale viene dal Sena^!, tanto perchè 
des^yira non torni colà a giacere inf̂  
siema coi disegnp di JegfeHper gli 
' " ^ P ! . ^ » ^ ^ i^Wp; quanto perchè 
nel presente stato diesose . eairebbe 
rifficila ottenerne un'altra più efficace. 

Maffj, 81 associa. 
Pasolnt^Oardarellii Savina, Lualdi, 

eaij trompeo, Unno WQ 
comandasìoni varie. 

Si discutano parecchi ordini del 
giorno. 

Dopo si approvano gli articoti. 
La; votazione segreta a domani. 

Éeita to^ ( le i R e ^ m o 
- Tó^^ji deit 

PresitféWza jDwpatit?; 
ì\ Presidente comnneraora i senatori 

defunti Doi!Z(, Lanzi, Morini, Borteà, 
Rasponì e Bianchi, consacrando epa-

' • ' " ' _ . • I 

rciali parola a Técchìo. 
w^^Afan/Vin ricorda la modeste v 

dél^aenatore Dozzi. 
Càìioiiico rammenta speòialmohte la 

parte presa da Tecchio negli avveni­
menti del 18IS. 

Tabarrim ^ MoleschòU si associano 
ai precedenti oratori. • ̂^ . 

TajaniÌ^ associa ai^fritimentì 
Sanato a.,nfme del go| | |no. 

Il Presidente comunica V inteirp^l^ 
lanza dtì\ senatore Dulfioo intorno alta 
pàrleCipa^ioué dell' Itaiia alla dimo­
strazione navata contro la Gieoìtt.^ 

BMtant dice che procett^do l'ÌÉa-
lìiA d'acQurdo colla altra potenze, non 
gli è cpnseu^'to di portare m pufcli-
co i partìcolftri dai negoziati, Spiace 
gli perciò di non potere ora accetta 
re IHntérpollauxa. ; 

Delfico prende atto dalla dichiara 
lioae del Rtmi^igro^, iasciandogii la 
responsabilità d'eli a sua politica,, 

Mngtiani Brin G Tojani preaentftTio 
aUuui progetti, tra cui quello aùUa 
perequuzìona fondiaria. 

Caracciolo propone che per l'esame 
della peroqiiazione ciasonn uflìoìo no­
mini due commissari, a il Senato ap­
prova. 

Pvocedesì all' eatrasiono degli ufAcì. 
Levasi la aeduta alle ore 455, 

: Finalmente mi viena anche un ar­
gomento che Ipie^horà "eha io non 
sono poesìmista della peggior-a risma, 
come da talunf lì vorrebbe crsdora. 
Mi sentirei anzi meglio .inclinato et 
lodare che a òrìtièàrè, tna se i sog­
getti non mi vanno sari^pfia, secon 
d8,-.che;Colpa n^•tìo'^ll^.llitaviplni-
talori 4è*!j*elli esèmpi é l S c i .dà il 
signor Sebàllisnò Marangoni, sindaco 
di Alano di, Piave, nostro conoscente 
e buon amico, ed allora vediate ^che 
TI Sembrerò migliore, a smetterò n 
Doìp^jolito broncio. Non voelio^dir 
inicaoilfj questo cha dobbiate pjpf 
far i sindaci : riÂ  no, sarebbe troppa 
esigenza, mi basja dfl^il bene 16 fac 
Ciato secondo che ve lo concedono le 
vostre forze, a la posizione In cui vi 
trovate; clia ciò "l^]^oteta?%ompiere 

^hè, |ui Hve^^§,̂  M^ pQ r̂lnon perdero^l. 
in altre divagazioni, torno,a Jjomba 
èiqè al propostomi soggetto. 

Il prelodato sindaco signor,,3eba-
- • - - i f • - t J '[•ÌH^SSFF. 

stiano Marangoni è un uomo simpa-, 
tico per il sg^ bel car^ttarei.affabila, 
ed; Mf^4^ .con .tutti 
suherbi&o. fortitb di buon senso senaa 
dimostrarne la preÌè3a'̂ ^!'Jel ano paes'à^ 
questi pregi gli fai^^^goder^ una 
stima ra^apjip, diffusa e gli lasciano 

;roo^rÌs^i^^ari(5a-'CQiJjQo^^fi^tss^igio"-
fed auloriiàj^AIlfl mentQvate atìtalità; 

va^pur congiunta^el ìa ai unfèa 
i45^Ì|enta;, e geaerilfflpaislfl^eiite 
verso colora che lottano, fra le stratte 
della miseria; a non poche circostan­
ze ne fanno fede» 

piuttosto avanzato; e come ta|a net 
suo paese, sa cogliere delle op^^tù-

, nità perchè vengano diffuse cy^gg 
popolari, in Consiglio e nQu^mminì-

: nÌBtraî iono sa govarnara con saviezza 
diriggere ed ordinare con probità a 
risolutezza vigorosa. Oomprissò dal 
sólo desiderio del bene'del Suo : W i 

'' mtmej ' non a^ceita^'CóJi^^fP'nè per-, 
suasioni che ifnbfàno uno acopò di-
verso. Ed ancho al Governo "edffttle 
Autorità nel manira esprime gratitù-

fdine per la fiducia di cui lo vollero 
onorare, coi fatti e cól contegno fa 
I oro conoscer^WS'òte chiara a. tonde 
cha egli ha cono proso nettamente^ 
•sua •missi'ffffl̂ Senzs àv&v d' uopo .dj-^ 
sovèrchie tntervisie ed abbocoamenti 

• , • ! ' • • - ! • ' • • - . ; 

come si usa fare speciàtmentWnei 
momenti vii;||^^|la elezioni polìlìcheì 
Egli t suol prisciòn n seî ^Peroppo 
flW!Wéi^%;ÌfopD*^^«Ìlf^-per re-

•-^::. !^-' 

'^m^ 

'^ 

Ma. DOtchò lo litanìa mi ' • -

F-r-^--i ' 

- 1 

^ 

?^?™ri. 

Wi. 

QO Sem 

p'ra dato sui ,oarvl, mi ii'ìfiittìrikfcci-
jgìlinn f^tto solo. 

^ La i i ^ nell'uHihaa mela dal gen 
naìo scorso, qui sono caduta in quan­
tità consideròvola, e tali da impedii*^ 
non solo i soliti lavori ai giornalieri 
che vivono attacGati..^^uesta dura 
cpndiziouei ma ben anco la più im 
portarci coDòunicàzionìf^^d il buon 
cuorW^lpodesto sindaco si inSèr i sce 
dì pietà pensando a colorò che senza 
pane da nutrirsi, né fuoco da riscal 
dtirsi, devono restar forzatamentatap* 

•• • " : . • , Ì * M P ^ • 

pati in casa. A beneficio di questi 
miserabili egli fa quindi ordinare una 
distriMibha, di 8 quintali di farina 
gialla, acciò possano sfamarsi fih lan-
to che la condizioni, divenuta meno 
tristu concedano loro di darai nuova-
mente allo occupasioni abitudiaalì. 

ir^raerito principalo poi dì questa 
opera di cari| | |Stà ili eie che il he-
nefattore la cónìpi in oàòdo che re-
stÈisif GÒ|}érta la maiao bòhèfattricè; 
e fu'caso ed eceèssìvo zelo di curio-

'•̂ sìiàj sé ne sono veduto a cogaìsione. 
So che commetto un atto di IQLÌÌ-

scìreiiòna a render piikblki^quesi'aita 
che egli, il Mirtngbnì, vMtì^ i rcon-
dato dì tutta là ségì-eflfll, ma ho 
Uisisìgft cho mi pérdonorà sapendo che 
IO lo faccio puramente per dar sfogo 
airammivazìona di cui mi sentóri-

I L , 1 

colmo. 
Né péV^l|t6Sto fatto solamente ad 

dito U eìgtìW Marangóni coma esem 
pio degno di imitasìone. Molti altri 
pr^g! lo fanno tenera in buona coii 
sideraziono. 

Coltiva con amor© la sante dottrina 
%'d ! princìpii cha agli ebb© l'onora 
di ftpjpndera sotto iipsandìere ga 
ribaldine; ò schiattìimenta tiberale, 

primerlì itiayore dal Goveflio. Al pari 
dsMà quarcia, ama mantanerS!'rftioj 
ìnfl^'^sibile o sempre coerente a sé 
Btesfjo, sia che ai trovi onorato di una 
carica dignitosa com^^quella che pos-
seda è sia écitìie privato cittadino a 
lui t inW 8èhi|b PfiffSftk certùjuoì 
colleghi yoUà-faccià cWliland^Stt© 
:Ìe circospeziòm^ che pantano idee^ 
condótta, animò o carattere» mostraa-
dosì ablattamehte servì al goierno, 
pur ^if non perderi^li fascia iricoTore-

Piattosto cheri brattarsi di^coda^to 
fan^^^ama la cento volte discendfelpf5 

^ t e t i l u i i ^ i i ò a ; riòrfnfarmatp ; Ì 
eli etfbaSlsuccedere af^HÈ' ante 

' dora. signo^cJftttonBto Par tac i • VZ. 

^ ; i MA: 

- J . . r . ' y " ' J 

W^ ''Trééem.tm. 
• '1^^' 

m 

m 

febt^riiio /j^tf^ 

'ONSEffV 
':, Voll^i^^^filiànza non ' conoscesse» 
l'ortogrSà, e Rìaésari cbrreipsse gft 
scritti di Cavour, che maravigha al-
lora Gs un assessore di Trecenta nou 
sa la grammatica? Poi, non è colp^ 
sua, 0 d'Arebipo ch«y |̂in luogo della 
IÌ^b|astà firma portò i^^ijpiàzza l'au­
tografo dello sgrammaticmiòVmem^ 
della. Giunta. Che bestiai 

Sicuramante nei canoni stlUatl dal 
cervèllo del valente ManichtìSlacoBaQ 
ci vennero riportali testualmente nei 
N. 30 del BaccUgWne certi pronomi 
non sanno a qual nome db santo tU 
vo'gersì; ma par questo diamo la col­
pa al compQsilora .^fa.»n 1̂ ,'̂ t̂o ^l 
esàeliiclO; caligine n o n ^ f à vìs^^l car-
ratte#Ì-f ma par quelle negative che 
si, rinegano, per qualta povertà dì vo 
ci costrette ripetersi in tutti i toni 
come sa trattasse la Ungua otten* 
tolta, per que) tuitSt o ciasc|iina, chi 
a Tracea t^m piglia la colpa, s a ^ ^ a 
l'assessore n3erv| |ta?, lila vìa sìam^ 
indulganti, par chi tratta il dìrtttò 
con tantà^^ìnvoUurìii^^^estQ sona 
pastoie d'arcadia che servono com® 
le pomate at calvi* 

Passiamo piuttosto ai rugiaaosii 
cettì%%ltivi, dove mostra di,non qa-
fira la cose più naturali det mondo. 
Oartamente, chi legge la i^iea^ vota 
bttomiUa Ure sul bilancio Oomunals 
par farà il pavimento della Chiesa dì 
S. Giorgio; ma chi si logorò la m^nte 
per lunghi anftì negli studi severi 6 
profondi dalle SGÌ̂ ts23 positive, se néW 
li faUiscs lMag*guOj ano^rcki* tmdko 

^,c&n la corrisposta fi uà tira m&U-
dettt» alla urne; perchè sa di c e r ^ 
che vai ai s gì io due lire dì più in ta* 
scft d*un povero c*^^^*^"ibu^^ che U 
guato promesso di poter còatém|ikr9 
la baila faccia dì 0itj in par«diso^ ^ 

che per lo mano la faccia di Dm nau 
de^e gravare sul bMlncio Oomuni^le. 
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Sa inoltre il medico, che ae è ministro 
^•^^^4*:Afc4«#^-ministro d l j i ^ i t à 
^j^|di progreHso e che per 'Soadiafur| 

a eWèi Ideali bisogna abbattere- gli 
oalacoU, percorrere impa^i^ la via 
tracciatasi e, forti della^^Wprìa cO' 
eciìetìffj sprezzare lo scherno degli 
stolti e le violenze dei prepotenti. 

E voi, capi delie amministrazioni dì 
questi piccoli comuni, non potrete sOT 
trarvi mai alla scieita, o di un mèdi* 
Cd Ignorante, 0 di un mejico liberale. 

Che t# Ì Ì comune4CTb stipendio 
aUmediooji lo dà per pagi^rr.la s^a^ 
opera di medico e Uftata» ia.!*! por *^^^' 
pra|%[il.8uo-lfÌen!iio, non per sopprì-
mergll la testa con la quale possa pen-
iar©^ credere ed agire, con quella stes-

^libertà dì peuBioro, di fede, è da­
zione che è concessa agli assessori 

gestii' Aggìuagendo ancor esser 
0 | f l v ^ i « i y « a n t f dell© clasiii; 

dirigenti che tengono il monopolio 
4aU* intelligenza e del sapere di oc­
cuparsi seriamente con tutta l'attività 
delle forze morali alla aoluatone dai 
problemi politici e sociali che costi­
tuiscono il bene ed il male delle nàr 
zioni. ; I4' apatia e V inerzia essendo 
feolpa e retaggio degli ignoranti. 

Ohiediamo Analmente se-galìÙàsi 
Bessore che conosce tanto gli obblì-
ghidel medico, conosce altrettanto ì, 
pròpri *? ! fatti attesterebbero il con 
tidfio. Allora diremo noi :|Un rappre-
BOntanie Oomuna|<||^ tale, finché rap­
presenta la volontà déì paese. Ma 
qUa^SVPipopoIo si scaglia dalla piaz­
za invffite il municipio per protestare, 
quando un'intiero consiglio vota con­
tro a maggioranza assoluta, anche 
énoscendo la grammatica, caro 9,H^ 

sesaora.il mandato à tolto, nà rimane 
anco la scelta fatta a Mae-Mjdiyp^ 
Gambetta l'convien dimettersi as-

olutamente, per rispetto a sé atessi 
ed affili altri ^ bìso&:̂ a fare olocausto 
dell ambizione atloaore e alla dignità 
personale 

S. 
f agg io pWaimo avrà luogo Isy^pl^a 
equina dì nuovft^^^ituzione. Un co 

ttiitato di persone volonteroso 0 cora 
petenti ha assunto V incarico di pen­
sare alla riuscita^ Il mu|iicìpio^^ha 
posta a dìapoalzionè del Òomitatp la 
somma di lire 300, .confldando nel 
concorso dd^^ovarno é della Provin* 
eia per la'^ntuziono di preraìdi in* 
coràgeìamento alla produzione na-

• ^ - n -

•-'V 

I h 

«racgliaia®, — La scuola dì Vi* 
— scrive la Venezia -^ pos-

siedFun osservatorio astrononaico beni 
afofffto; qualcuno perù che l*ha visi­
tato si tóeravigliò perchè non vide il 

PSJ85^«rif#^Oi sarebbe aueìlo dal 
prcElSaili premiato con medaglia al* 
'eapoBizione di Tonno ê costa poco. 

rLp ricordiamo alla Wrézìòne della 
sc^là^; perchè ci p.ir© che il Sismo­
grafo non dovrebbe mancare in uno 
stabilimento, doveiio' è un osserva­
torio. 

ì l l d s i r i n a . — Si pesca in^^fl-
do da reCHr danno, molto danno, alla 
prbdusione — si pasca il pesce pic­
colo in gtando quantità — una vera 
rovinai diceva uh pescatorejji quelli 
che sanno il fatto loro; furòhbj: per 
ciò, mandate proteste alla Prefatlura, 
onde ei informi a provvegga. 
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'Mfì é 

I sufn lineamenti angolosi e duri 
avevano una espressione ascetica; gli 
occhi (ì̂ uh grigio verdastro senza ci­
glia, lanciavano dall'orbita profonda 
uno sguardo acuto, che nelle gravi 
circostanze doveva mutarsi in un lam 
' ' ' - -

pò folgorante^'^Tà sua bocca grande, 
sottile, mòbile rilevava un carattere 
aspro, tenace, incapare di pietà. 

Era in una ^parola, una natura 
cupa, robyata, paziente, capace dello 
concessioni tortuoso, degli odi piò 
vivi, della vendette più crudeli; af 
fottando esternamente tutte le prati­
che della confessione, coriflssando 
altamente l'ortodossia più assoluta, 
tanto in rejìgioEio come in politica; 
predicando, catechizzando, all'occa­
sione, e votando a tutte le fiamme 
dell'inferno, lutti gli spiriti ribelli 
ohe non accettavano nò i suoi prin-

^ BatSsagl ia . — Ci scrivono: 
Ogni traccia del fatale morbo asia­

tico è ormai scomparsg.^^! paese^ è 
ritornato alla solita, animazione. Fu­
rono riaperto 1© scTOe. Si è tran­
quilli che il morbo ncii^^avrà.^^yrì-^ 
comparire. Lodasi V attività della 
Giunta municipale. 

MofiselSffi®. ?— Lamentano la so^ 
Spensione dei mercati, vista in ispe 
clìilità ia salute dominante in paese; 
pure i girovaghi fanno istessamente 
la loro comparsa e cofii ci sono i 
danni e non i vantaggi delia sospen* 
sione dei merpatù — Sapienza e lo­
gica del governo!! m-

\ -

-1 

BÈw&B^leM d e l l a 
Ktane d i i e r i . -*" Sonp â,|Qaeni dav-
vero 1 nostri padroni r 

Oì sì racconta che, dopo il séque-
• y ^ - J I -• 

stro dellfi Wpia in carta delle epì­
grafi incìse in pietra^ in Prato 
commemorante gWv strangolati dal 
VAustria, sìa stata appiccicata una 
scritta colle parole: v&ndita storli per 
la pann^; ma i reali carabinieri ere-
dendo vedervi qi^lche cosa di offen-

^ . • T ^ 1 - ' , - . 

l a S. M. I. R. A, sequestrajc^gno 
la scritta ìibérticida. 

Oi si narra pure come, essendo e-
sposta in un negozio orifìcéVta un'e­
pigrafe commemorante la Luigia Pan-
chori, cosi crudamente rapita, i ca 
rabìnieri l'abbiano sequestrata e, spo-
glia opima, trasportata in prefettura I 

;|1 .la aera poi si volte al Teatro Ga 
ribaldi l'inno del grande generale, e 
la questura; vi si sarebbe opposta 
anÈo por fare sì che n n s c t s g d r o 

grida di: Viva Oberdan I Abbasso 
l'Austria I Abbasso' 'Dapretis, nonché 
fosse vivamente applaudito il grido 
di ; Vìva Trento e Trieste 1 

Per finirei:^,— Un rivenditore di 
g'orriali, interrogato perchè iersara 
non gridasse il Bacchìglione cù\\& ai-
mostrazióne degli studenti, avrebbe 

V 

detto ohe», un delegato di questura 
glielo aveva proibito I 

:Viva la libertà! Viva U polizìa... 

austriaca H Vìva Casalìs e RobilantI 

cipiii 

• 

il suo furore di preseli 
tismo. 

La sua devozioni,, ben 4 |^So , 'W0^ 
-ff l^V/ ' 

era che mediocremente sincera, ser« 
viva di maschera, opportunissima pel 
suo carattere e le sue abitudini, ma 
non le imD|diva di lasciar qualche 
volta.lpspai'ire in tutta la.suft brut­
tezza iP^tturale cinismo. 

Non'%W memorabili esempi man-
chino per provare che le coscienze 
religiose sono assai spesso le più e-
lastiche, si permettono la soddisfa-
zione delle tendenze più :^QX^QÌ%QÌ ^'^ 
sotto il pretesto (3|J^||i|vore, sìa per 
la terribile certezza dell'assoluzione. 

Se la morale eterna crea dei no­
bili cuori, le praticW di bigottismo, 
creano spesso l furbijiedi fanatici. 
Basta un colpo d'occhio gettato sulla 
storia per convincersene, 

La siptiiina di Praterons, furba 
per la mancanza di sincerità nelle 
sue convinzioni,,fanatica per tempo-
rarnenlo, riuniva in sé stessa i due, 
elementi che ftinno forse la poggior 
specie dei malvagi. 

Elisabetta non'aveva mai amato il 
Marchese che iftjrattava rqyidamente, 
ma l'aveva fino alWa accarezzato a 
causa della sua grande fortuna che 
aveva fino allora vagheggiato, 

Un momento anche aveva avuta la 
speranza di divenire sua ipDglie;còsl 
odiava Loreh:za che a v | U ^ à n d a t a 
in fumo la speranza, e che, seguendo 

CamtGipsssac^lla. ^p< Numeroso oltre 
I^W^olito riesci il concorso dei soci di 
questo Circolo all'adunanza, tenutasi 
ièri a sièrà. 
' L a Questura mandò fidanti al^luvffo 
della riunione un manipolo di guardie, 

, • " - . - . • - •• . ^^-'^m^'^ ' 

.che, poverette, devono essersene tor­
nate a casa con le mani piene.... dì 
freddo. 

Il Circolo, intariW che ì .(yi^^telli 
dell'ordine di Bepretis e di Chauvet 

tepaaseggiavano al di fuori, procedeva 
tranqullìament© nei suoi Ipvorl. 
, Prima di tutto nominava a membri,̂  

Gomitalo esecutivo, in sostituzio-
ne dei signori Meneguzzi & perin, 
bessati per legge, ì soci Scaronì Franj, 
Cesco e Cora Stefano j autorizzava poi 
il cassiere a passare tosto al Oomitatò 
del Fascio dorr.ocratico tire dieci quale 
primo ^^contributo della socìetà^^p^o-
scia incaricava il proprio Comitato 
di annunziare Ù) Damltato del Fascio 
che erasi anche in Padova costituito 
un Collegio dì difesa peiVî ìiBopparire 
alla ineffìcucia del patrocinio gratuito, 
riparare all' indole privilegiata delle 
attuali leffgf*! patrocinare.4n|La,nzì al 
tribunali la causa dei lavoratori e 
delle loro famiglie nei casi di scio­
pero 0 d'infortuni nel lavoro, collegio 
di difesa a cui aderirono, fino adora, 
eli avvocati E. Crescini, 0. Tivaroni 
ed A. Martn; e:da ultimo àMMiteva 
un nuovo socio. 

Il Circolo, esauriti cosi gli argo­
menti d'ordine interno, votava all'u-
nanìmttà e per acclamazione: 

aj un indirizzo ar^Albani, Marihi 
e compagni por u nobile contegno 
tenuto durante il processo istruttorio 
e davanti ai giurati, contegno.degno 
della fede repubblicana ohe cosi prò-
fe8ŝ n%gCpn tanta onestale con tàtìta 
costanza; 

6/ dì aderire all'ordine del giorno 
della ^Società radicale Alberto Mario 
di Rovigo che suona protesa contro 
la^l^ftJ'da politica di Robì l l l f che 
Ha":| | ì tet^ll^ia-,, | |aiJ.flncel|a d ^ 
l? Austria, peff^primere la Gle t t f 
che ha diritto, coiste IVebbe l'Italia,?* 
I?) compiere ' la jjiòpnii^IJnità Nàslo-' 
naie; 

c/ dì mandare un saluto agli stu 
denti déll'Wiversità di ' Padola che 
si sonò rammentati della data dell* 8 
Febbraio fatta glorioaa.JlS anni sono 
dal passato e vergognosa al prosenta 
p'er la viltà di chi ci regge; 

d^di protestàVéj'àilieme a tutte le 
altre associazioni democratiche, con-
tro l'idea di una minoranza che sfruttò 
sempre la patria, che Milano sia de-
torpata con un monumento a quella 

sinìétra figura di sovrano che fu l'u 
mp.dél 2 Dicembre e di Mentana; 

e/ di commemorare la prociamazio» 
ne della Repubbjica Romana. 

tffiftrfi©8. — Dal Consolato Germani­
co di Venezia pervenne in dono a 

estaOamera di Coinmercio l'im­
portante opera testa pUDoficata in 
volumi a Berlino — «Libro degli in 
dirizzi della Ditte esportatrici germa­
niche » — Il detto libro è ostensibile 
'resso la Cancelleria della Camera 

stessa a tutu quelli che desiderassero 
prenderne cognizione. 11 Miniuiero di 
agricoltura industria e commercio, ha 
deliberato dì seguirne l'esempio 0 di 
faricompUare 0 pubblicare un cata-

• ' ] ' . ' - L ' E l i " V Ti L : 1 .-. 1-:0Lr ! ..• ' • 

lego dei produttoiiiaittiazionali che si 
propongono di estendere l'esportazio 
ne dei loro prodotti all'estero, e que­
sto per intanto nQlÌQ.̂ jrtgUtì francese, 
inglese e spagnuola. A tale scopo ha 
dìrarajlo apposita circolaro aclì in-
dustriaii e commercianti ed^^ha mvì 

r 

tato le Camere di Commercio ad ac* 
cettare le istanze che in proposito 
loro venissero proiiontate a tutto il 
mese di febbraio corrente. Il concor-
80 nella spesa di stampa per ogni 
esportatojEo^^ fissata 4|feti' 40,per cia­
scuna delle tre edizioni se trattasi di 
mez?;a pagina (fermato e tipi confor­
me al Catalogo della edizione italiana 
della Esposizione d'Anversa) e in prò 
porzione ove le notizie^^Bjscupino uno 
spaz'o maggiore. 

aia^^rfisSall e d e l l o p?tt{ss> 
iwdMsf tWi t i ,— Il Ministere di a 
grÌGoltura, industria 0 commercio, al 
I effetto di dare la maggior possibile 
diffusione alle dette publìcazioni ha 
stabilito d'inviarle a tutti ì commer-
ciantì ed industrialiÉMliali ne faces-

^ - h t . I 

• • • ^ . 

---^i t j i - , ì»-j 

^m.'- ^i^*--;f^7.' 

^ 

•Sé 

i^'H^i^^'i^^ff 

^-. 

•M^>éi 

la sua espressione, la fwb|m^una su-
perba eredità. Non sì preoccupava 

I X T ~~ _ 

menomamente dt^suo fratello che pas­
sava ai suoi occhi per uno sciòcco 0 
per un pazzo. 

Tuttavia non aveva , sdegnato di 
divenire sua complice e di rivelargli, 
dopo aV|e|*:̂ Jndovinato a colpo d'occhio 
ch'egli aveva il progetto di sedurre 
fa Marchesa, tutte le conseguenze fa 
liei di questa seduzione. Queste con^ 
seguenze noi le conosciamo, ma la 
rottìtudine inattesa della Marchesa e 
la; perseveranza del Visconte rovinar 
vano da cima a fondo le previsioni 
del frOTilo e.dellft^lligìtella. 

^Elisabetta s'arrabbiava nellaaiewa 
cupidità. Sovente lìceva a Fulberto 
avendo cura di santificiire la sua com« 
plicità con un'espressione consacrata: 
e Non trarremo dalle grinze di Sa« 
tana questa opulenza par farla ritor­
nare fra le mani del Signore?» Sa> 
tana in questo caso non era altri che 
il Marchese 0 la Marchesa di Trèan-

- • -

na, il Signore si trovava gradevol-
Olente rappresentato da Elisabetta 
)iaedesima e da Fulberto. 

La signora dì Praterons voleva ri 
tenere suo fratello, ed è perciò che 
a rischio d'incontrare suo zio da 

\ ' r 

parte del quale la iàcena violenta suo-
cessa la vigilia, non poteva farle spe* 
rare un ricevimento molto cordiale e 
s'era aifrettata di venire al castello 
di Tròanna. 

séro ^dimanda, alla rispettiva Ojcoera 
di Commercio col Solo rimborso dello 
Spese postali (in lire 6 all'anno per 
ogni bollettino). 

VeHs®te f i s l - ISS t t - —, È, uscito ìu 
énez a, a cura dell'egregio cav. Er­

nesto Volpi, r Indicatore OomWrcìale 
|^.pneto,pol ,1866. , , ^ ^ t . • . ' • , : • 

E' un lavorQ-corapreto e sotto oenì 
aBpettd'%Oddisfflcente. f̂ ^̂  

Noi ne giudichiamo dalla parte re­
lativa a Padova nostra; non v'è im« 
f^lrt?H^^°'^ **fWi»^"°" negozio, non 
carica che non vi sia nominata. 

E' uh lavoro completo, un lavoro 
utile, un lavoro bellissimo. : 

Vi sono reciurnH pei principali 
alberghi, pei principali stabìliffionti, 
pei principali negozi. Un indice co* 

^^|iosissimo apiega quarjto vi è dì più 
necessario a vedersi. 

AMiaggeHjftW-jffl 

Senza dubfe |̂̂ ,,soreUa mia ^ - r i 
• - - ^ 4 ' ^ ^ ' ^ ^ 

•-:'ii'^;.^^.i 

Wòse Fulberto — ho commèslo delle 
grosse follie; la mia fortuna in gran 
parte è dissipata. Ma in verità non 
posso, nella vaga speranza di rista-
bitirla un gigrno, risolvermi a rima 
nerPindefinitivamente, presso il mio 
caro zio ;, vi morrei di noial Vivad-

' - • . • ^ ' I L ' . . - ' 

dici la successione incerta del Mar-
chese non vale la mia mortel D'altra 
parte mi sì reclama a Parigù I miei 
amici deridono già i miei èusài* Mi 
.perdo di riputazione, e, fede di gen­
tiluomo, ne sono molto mortificato. 

Elisabetta corrugò sdégnosWente 
le sopracciglia. ^ . 

— Sempre frivolo I—'diàse. 
— E tu sempre severa, sorella miai 
— Incapftco di condurre un pro­

getto a buon fine, anche se da esso 
dipenda it tuo avvenire. 

É che, perbacco, è più facile 
concepire una buona idea che rea­
lizzarla, sopratutto quando quost'ìdoa 
ha bisogno di mille circostanze favo* 
rovoli per riuscire. 

\— Quali grandi ostacoli bisogna 
dunque vincere? 

— Prima lo ripeto, la virtù della 
^iMarchesa. 

— Questione di tempo! 
— .... Indefinito "—replicò Fulberto, 

•— Io non amo quelle questioni lì. ™-
E poi ammettendo questo punto riso-
TOo, è certo poi che un fallo ne deb 
ba inevitabilmente trar dietro a sé un 

.iMSffltìlHin&T'it. i''.j'!'j^j^rie.^!. 
- ^ 

^^rMrfStì-l^i 
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.V^a^CB^kWcl-tì^'i-^ 

r_-pj't " j i y ' i u ^ - f ^ -

Quéste rec^d^l^;sono., sparsa nel 
centro d|l^volume, coinè impagino^ 
Separate. 

E' un grosso volume di ben WS 
pagine di. c a r a t t é ^ ^ J i t e ^ ^ i n rela-' 
tive pag lp sparifr — Vale soltanto 
lire 0. 
• l!II«g«&al€i d'*satÌM5all^yà* ~ II; dì-

into parrucchler^o profumiere sì-
gnor Bedon ha messo a4;dO,uovo 1 
negozio in Via S. LoroAp, che è prò 
prio una bellezza il^^àssarv%dftvanti 
ad ammirare quella mostra così ben 
disposta e completa. 

Certi generi come quelli del Bedon 
sono propri,^pgni stagione e dì ogni 
mese ; tuttavìa per nulla siamo in 
carnevale o certi oggetti divengono 
per così diro, proprio d'attualità. 
* Ci Soffermiamo, innanzi tutto, a lo­
dare la mostra siccome abbellimento 
nuovo di una vJi^contrale; ma amia­
mo pure ricordare pure ^ l e f r i ^ g ^ 
chi bellissimi cggefcti esj^dàti giovino 
assai nelle attuali giornate per le fe­
ste che si ìmponì^ono ogni giorno, 

Qui ciascuno potrà trovare il modo 
più completo per cavarsi ogni gusto. 

Come sono belle quella parrucchet^ 
*« P^'Wte*"^''^' ** Wi^"^^^ bastano a 
provare come ce nf4.|̂ ft per quaitinqua 
festa I 

Fedeli cronisti narrifimo; spetta agli 
altri convincersi di fatto della esat­
tézza delle nostre parole. 

" Csŝ IsBS» ,W«ì al r a s i l i . ! , — I s ^ l f e ;: 
sì è aperta la serie delle classiche 
festa da ballo che hanno una così 
splendida tradizione e che sono ogni 
anno tantoJ^|||derosatiùent6 sospirai^ 
dagpahti amano obliare un*ora aU 
meno nei vortièi'della danza le ama­
rézze dellaji^la. 
: Per una première la festa di ier 
sera fu assai animata; perciò noiifl-

r 

denti nel vecchio adagio crescit eùn§p^ 
osiamo fin 4 ' ora., prevedere la splèn­
dida riuecita dell© venture feste. v 

Fra i nostri ô»*! ^ ^ d r sera ab­
bonivano quelle simpatiche sala Uno 
ne abbiamo contemplato di leggia-

J l ^ o ^ venutoci daliniVe dèrSiìe, 
chPT^Ròavissimo profumo e per la 
squisita bellezza <̂ ŝ *̂ va Jn tutti^Ela 
più alta ammirazione. Speriamo qh 
non abbandoni troppg" pĵ esto la no 
atra fioritissima serri 
• SiquW^di f^r c o s a ' ^ d i t à i l T f l ^ 
mòbili nosli-i»^ lettrici cer^m-emo di 
informarle — come meglio ci sarà 

• _ • j 

possibile — delle toiUttes, molte in­
vero del massimo buon gusto. Ed in­
cominciamo subito : 

^ -

La marchesa D'Arcais'ifif* velluto 
nero rilevato con sopra veste dì merlo 
not'O, fiori sul petto. La visonntossa 

^ • . 

-h^^,\f. 

altre per uh concatenamento fatale! 
Vi sono delle donne abbastanza' de­
boli per sbagliare la prima volta, 
abbastanza risolute per non voler pì l 
ricadere. Lorenza porrebbe ben essere 
una di quelle donne, 

— Resta a sapersi -— risposo Eli­
sabetta. ^ " 

— Poi, bisognerebbe che i4||>Sat| 
chese che mi sembra cieco del tutti^P^ 
vedesse chiaro^^sitL conto di sua lino-
glie e,-. 

— Oh, te ne credo ben capace 
gridò tronìoamcnte Fulberto. —• Do-^ 
mando però a che cosa tutto questa 
strano maneggio ci condurrebbe? A 

^ 

ottenere un testamento in nostro fa-
vere. Ma il Marchese non è assoluta-

• T ^ _ I ' 

mente vecohii,. egli è robusto^ può 
r ' , 

vivere ancora trent'annì|jf,e, in fede 
mia, io non so preoccuparmi molto 
delle eredità cosi lontane, sopratutto 
se abbisogna impiegare tante conabi* 
nazìorti 6 tanti ingannì. 

— Il Marchese — rispose Elisa-I 
betta con un sorrìso diabolico è stato 
colpito ieri, in casa mia, da un at­
tacco d/apoplessia.M Corto non sai'à 
l'ultimo... è tanto sanguigno e tanto 
fuiìosol Ecco il perchè è urgente di 
combattere rinfiuenaa che J^prenza 
esercita sul suo spirito e sul suo 
cuore. 

1 

(Coìttinua/ 
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^ ' . Ì*Aeq«0P in raso bianco con giaerni-
KJone di roofffitì, rose siiH^abito © in 
testa. La contessa Moresco in velluto 
siero con auernlzione dì^uedev ,42^^ 
bianchi sul petto. La. contessa Basini 

SA 

rosso. Là •^M^MU 
'- a Giusti in velluto 

Ji-^kiiiVndMJi'^J • 

"i-.^-^C 

Padom 9 febbraio 
i - ~ * ^ 

pnitp in jais 0 
4i Spagna plftì figlia in lilla con so 
prfì-ve£!tedì merlo bianco. LR contessa 

adcU^JigodarsorQ in raso gìaììo 
éorè guernito con velluto e con pizzi 

bhi tì neri. La signora Mistrorigo 
in velluto nero damascato; le figlie 
una in bianco, una in rosa, ed «na 
tn celeste languido. Lo contessine 
Sftlvadego in bianco con merletti 
pure bianchi. La |ignqri^ Biagini in 
TOBSo-cupo con sbppa-veste di merlo 
nero; le figlie in rosa con gùeriit 
zlono di merletti biEinòbì, fiori sul 
petto, La baronossa Onesti in velluto 
Sìiìro*t la figlia in bianco. 

Tùtte^^in abito corto, meno la con-
tesBié^ipIttadella Vigodarzere. #»^^^ 

Ed ora arrivederci — lettrici ama-
bì l ì"^ a lunedi veìvturo. g> 

'Seaiv& WctrslS.— Domani sera 
^mercolc^Ji) alle 81i2 avrà luogo il 
grande concerto del celebro violinista 
Thomson col gentile concorso della 
signorina G, Zuliahi é del signor A, 
<5nrullii 

Ecco il programma: , 
1, Chopin -r- Notturno in Re bem. 

— Studio in Do min. per^piano, sì 
gnor 0, Boerio. 

;.2, Campana — Stornej^iyJirastevff» 
Tino per sopfeo e, tenore, signora G, 
'2ùli«ni, sig. A.. GaruUij^ :; 

3, 'Wieoxteraps —-Quarto concerto 
;|ìsr violino, sig. Thomson. , 

nop*, signora G. !^ulmnl. 
5. Sid^onski, Kubinstei^,. B r i l p y 

— Berceusé^'^omanzft in mi beno. -

• # 

« 9 

Rendita italiana 5 p.0(0 
^^^ .cont t ìu l i 'L.' 

Fine cOTOTe 
Finaprossimo 

anco Note . 
Marche. . . . . , » . 
Banche Nazionali, , 
Credito f^obìliare. . 
Costruzioni Veneta, 
Banche "Ritìntile 
CotonìfiCìpWeneziano. » 
•f îamvìa Padovano. - » 
Guidovìe . . . . . . . . . 

> 

97 
98 

78 

4 * > • • * 

^ 1 . r . . . _ 

^^ - .1 - - Ot . . 

:^lt 
954 
302 

192 
380 
93 

80. 

35. 

24.112 

50. 
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—^P^rlasi che Magliani sìa di-

r^:^^^' 

(B 

l ' I ' M . 

^^•n^i'refj. 

i^-^'--

1 • * . 

9 FEBBRAIO 

Nel I1D2 nacque in tal giorno Leo­
nardo da Vmci che cosi chiamasi dal 
suo luogo nativo. 

Sommo nella pittura, valentissimo ; 
nella scoUura non meno che nell'ar»* 
chit,^ura, si distinse pure nella mU' 
sica'e heila poesia. 

A Milano fondò e fu capo dì una 
scuola la quale ebbe la sventura di 
durar poco in sèguito allo guerre dei 
tempi, ^i^^^fi • -•••;a|ii^pf;^ 

iliipnarclo allora si trasfori in Fi-
rehzé coi suoi discépoli dove accolto 
da papa Giulio trovò lavoro e favori 
degni dì lui. 

Scolto da Francesco !, re di Fràh-
filai a pittore di corte e della sua ca­
sa, condotto in Questo paese lasciò 
ivi molti preziosi lavori. H'mase di 
lui anche un Trattato di pittura GÌÌQ 
è uno scritto insidile consultato da 
tutti gli studiosi e valenti dell'arte. 

^ii.'. 

- . 'Hiif-rf 

Danza ungherese, per violino con ac 
compagnamente di ; pianò , BÌg^^ 
'Thomson. 

artinì, Raff—Prelodìo 
SìgRudon, per pianoforte, signop^jO. 
Boerio. ;'-̂ ^W^ ^ ;;̂  . • '̂̂  • 
.." 7. MpyQrbeef'"»Cavatina!^no&effo 
o tu che adoro pe|^sopr||g5L sig^^ 
j(G. Zulianì, : 

'8. Tosti ^ Romanza, iiledlepignopl 

9. Paganini — Tema e variazioni 
sui rondò della Ctìnerentòìa Noti pOi 
mestai per violino con accompagna 
mento^fe pianoforte, signor Thomson. 

Frazzi dei biglietti: Per. l^^^gjSM.. 
ŝ Ua fittea. galleria e palchi^KSi 

^^^fàtronrti. 3 - - S c ^ Ì l ì « L . i m 
Scanni chiusi in gà l l e r i r è^ l r - In-
grosso al loggione, scanni Uberi cen-

sìmi 80. 
ity? ' 

NB, I signori abbonati alle poltrone 
« agli scanni avrannp in detta sera 
i'uso derlPit(|;? e degli altri. 

nr©s^«W"•©ar*^^ll«la. — Per Ja; 
f icorrentà^leU' 8 febbraio iorsera, prì-
tna di cominciare la rappresentazione 
rorchostra fra vivi applausi esegui 
i'inno dell'immortale eroe dei due 
mondi, inno che fu pòi replicato altra 
4ue volta duranWil corso della recita. 

Stassera Tuti a a^ps fo e presto 
iì^eredìtà d'ella veda. 

Wma a l dÈ. •— In piazza dèlia sì* 
gnoria a Firenze fra due studenti; 
mt: Che affare è quello ? domanda 

ll*uno, accenando il gruppo della GiU' 
•ditta, 

— E* Giuditta che taglia la testa 
a Oloferne. '• ^ 

r 

-^ E quest'altro 7 torna a doman­
dare Il ourioso accennando il Perseo. 

'•^ E' Oloferno che taglia la testa 
a Giuditta. 

— 0 allora?!... 
-.-Caro mio ohi la fa l'aspettìl 

i l - ; 

'mmwt& M TorloBsSa* —,.E' morto 
improvvisamente a 86 ann^f^ prin­
cipe di Torlonia. 

Egli lascia cinquanta . milioni alla 
figlia ed alla móglie, una Borghese, 
ed il resto deli* eredilà al primogenito 
d e l l a . f i g l i a . • • . ' ^ ^ * • » • , . , 

Ordina che si continuino le^|i,Kie' 
ficsnze e dispone di viatosi legati. " 

A\ duca Torlonia, siiìdacod^Roma, 
egli no(|f^lascia che cinquemila lire 
di rendita. -• , ,s«^^ •̂ • • 

Mi complesso lasciò 180 milioni. 
J l Ra ed il Piipa manicarono le loro 
orj<^ogHanze alla famiglfa del defunto. 
Un €l«j»|spìlf̂  sassassltalo.;.-- Sono 

stati trovati assassinati in Miatretta 
nel proprio domÌGÌÌio, a colpì dì scure, 
Scolaro Maria fu Michele, d* anni 45, 
e suo figlio FrjìEicesco. 

Si ritiene che scopo del delitto sia 
la deiVredazione, manbiando la somma 
di lire 300. 

Detnocraiia narra, cha ti di ia Sai 
visti, proprietario della vasta tenuta 
di Migliarino, ordina ai suoi guarda­
bòschi Ĵéf**'̂  fuoco su chi osa atten­
tare alla vita dei fagiani riserbati at 
^0 magnanimo fucile. E costoro ob*^ 

difiCOnO, • ;iM 

Circa un mese fa un disgrazialo 
cacciatore f^qplpilo da quattWfùci 
late, quindi arrestato e condotto in' 
prigione, anziché all'ospedale. 

NtìSBuno si occupò di curarlo, né di 
interrogarlo; appéna morto, terra so­
pra, e ehi s'é^^sto s'è visto. 
. 5Jo "Itfills&iitìi'' «jJisiadlB&Biiraffiiii? n 
aaa®r«©,|it t'^s'am^ìSsa,^^^; La Corte 
d'Aàsiiso delTAlta Sapn^-ba condan 

inalo in que'^ti giorni aiS 'pena capi 
tale certo Francesco Picohardi, ita­
liano, giovane di circa 23 anni cjìjeî  
per scopo di rapina uccise il proprio 
pfkdrono, vecchio ^i circa sevtani'an 
nife feii gravemente la di lui moglie 
mentre tr«nq>i|(||l||,mehte dormivano. Il 
lugubre dramma avvenne non molto 
tempo fa noi villaggio di Corre. 

sposto a lasciarsi sagrìfìgin 
Ore 11.45 

li 18 giugno sì sòlem'iizzlW'ili 
SQ^pniverl ieò della fondazione 
dei bersagUeri, 

- r Ad Assab'^lWìssodano terre­
ni, si scavarono poz74iJÌ attivò fab-

Brin ordinò la costruzione dì 
28 torpediniere, di cui 20 in 

- I ' 

- :' 

f wmKAMumA:^ 
- e M r t U i * 

- • 1 . 

? 

E 
Presidente ::JXìào\ù. 
GÌMdic|^^BtìUanini e Marconi. 
Swpp/enfó; porteila. 
CanceUienrSchìneUi e Franchi. 
P, M,: Otsotti^i 
Pfxrte Citìile: Avvllpiena e Valli. 
pifensori: Busi, Bizio, Ascoli, ROBSÌ, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
ErizzQ, Pennati, iStOppato, Vitsrbi, 
Duse, Oiurìati, Pascolato. Stivanelto, 
Cnapi. 

• Ir 

^,.del 9 febbraio 
_ ^ ^ (1:-

• (AGENZIA. STEFAT!!!)̂ *;̂  • 

BeffllBso, § . — i P S t r o , i con­
servatori, i liberaH e conservatori 
preaeiitarono al Re^chatag una prò 

sposta invitante il governo a studiare 
nuovamente e minutamente la que­
stione tipo monetaria. 

Rtogaslrea, ©. — Herbert Gladsto 
ne fu nominiìto aogrotario fìnanzìurio 
al ministero della guerra 

I n !@iiiagB|a' 
TSIadirld, 8 . - " In una riunion%| 

in teatro dei republicani intranaigen 
ti, Martin pronunziò un discorso vio 
lento, facendo appello alla rivoluzio-

atte. Il delegato del governo sciolse la 
riunione; Grande tTOulto. Gli intran­
sigenti sono divi|i,^|^4§uni sono favo­
revoli alla coalizione colle diverso fra­
zioni republicane, altri vogliono agire 
solamente per provocare la rivoluzio 
ne. Telegrammi idei prefetti di Bur-
gos e Àvila annunziano che molti b 
perai sono senza lavoro- La situazio­
ne del| proletariato a Madi-ld è cHti 
ca. iffgoverno si sforza di sviluppare 
i lavori pubblici. 

' I n iltiM€5wSoa 
: 'Was^liBgtoBa, S. — ler ìaScat 
tiè, nel territorio di WaBhington, la 
plebe scacciò i chinési dai dock, e li 
costrìnse ad imbarcarsi su un vapore 
diretto a S. rrancisco. I rivoltosi pa 
garono le spose del viaggio per cento 
chinesijdopo di avere tentato^ìfllà 

^orza di ottenere il passaggio gratui­
to. Un proclama dèi governatore in 
limò ai rivoltosi di disperdersi. Que-
8ti non tennero conWMi taleintima-

I zione. Le autorità mandarono un in­
vio dì truppe e sono decise ad oppor» 
si ali» partenza dei chinesi. Il vapo 
re, sul quale si sono imbarcati, ven­
ne tratlenutól*Tbtnòiasi conflitti seri. 

(interruzìohì a s^^t^a) ince­
ndo il governo: Whisyiiia^^ 

dirò chetai rigetti laipresa ih tìohsi-
deraziona'della propa.^ta Michelin in, 
nofiné dell'interesse superiors della r«« 
piiblica. (Applausi al cen(ro). La Ga* 
mera con voti 268 contro Ì59 la ro« 
spingoi 

- ^ 

- ^ ^ • 

ifts:^^ 
^,?.|^^'^-^^?f 

' * » — - ^ - t - b - - • - - ^ - ~ — 1 1 » - ^ - V - " 

'.-
F. ZON, Ditétióf^e. 

ANTOKIO STEFANI, 6«^ 

A. jj-x^uaca^x 
si trovano a qu 
e sèmpre caldi 

I Committe 
verli ac^ni 

^ possona^^ 
ro 

-.^.A-, 

anche a domicilio. 

nf-̂  

•mw^^ 

col 13 Giugno, 27 Settecfìbredei-
l'anno corrente in Comune dì'Tòz-
zoi Distrétto dì Este, Contrà di 
Lanzetta iinìsi.^cami5pfi^sìm SÌ. 

Per trattare, scrivere a Costante 
Suliam fu Marco, S. M. Formosa 
Venezia. 

If^gginmissìone parìamentare 
suJJl nuove circdMrizioni elettorali 
riuaisceai domani. Sono vari i 
pareri sulle sue decisioni. La cor­
rente contro Io scrutìnio di lista 
si accentua sempre più, ma dubir 
tasi che riesca ancora questa volta 
a prevalere. 

L'udienza è aporta alle ore 101i2. 
Nelrudionza di questa mattina si 

eseguirono le perizio riguardanti i 
fattiifg^gjà svolti nella decorsa settì-

I, periti conformano il danno rispet­
tivo per la Banca, le flllt^-'registra 
ziòni ecc,g^i;cuì Lotteri cerca isca 
gipnarsi colla buonafede, con ordini 
verbali del Sandri e con usi della 

anca.">t - • '̂ ^ 
Periziandosi i t^tti N. W % - 6 8 il 

Millossevich giustamente dice che car­
dini essenziali della contabilità sono 
Veriiàj Chiarezza Q Brevità le quali 
non si riscontrano in tesi generale in 
tutti i registri della Banca Veneta 
ed in modo particolare in quélliBdfltt^ 
tre fattl^Jncrimina 

^•^ z-.^ Il 
. - • 

d imi '•:J, 

>^étj^ Galvagna consigliere 
ciata a Vienfìà^ttominerassi 

P a r i g i , 8 . > 2 ^ Nei ballottaggi 
per le elezioni municipali di Pargi 
sortirono eletti; otto autonomisti ed 
un opportiinista. ' mmm 

ft^fòflgl, 8 . — (Senato) Discus 
siane sulla riorganìzzaztpne delle seno 
le Driinarìa. — Dopo tre giory^di 

ministro dMtalìa a Bukarest. 
« « rt 

' % • 

è le regi 
n. 

„ f c ^ ^ , d , , , , , n z M i h * ^ « ^ - . . « > - ~ * - « ' « « ] - ™ J ^ ^ 

oli d'oggi 

TKA.TR0 VEHBI. — Si rappraaenta 
l'opera Ernani — Ore 8. 

•TEATRO GARIBALDI. —La compagnia 
veneziana diretta dal cav. Giacinto 

^ Gullina rappresenta: 
.Tati al so posto — Maria orba 

Ore 8 pom. 

—* 

straziòhi non essendo fatte sotto H 
nome reale^ sono contabilmente false, 
portano danno alla Banca, ingenerano 
confusione, tanto più quando m'aWdàno 
anche delia brevità richiesta.!! dotto 

iporito dichiara tali appuntò le regi­
strazioni dei fatti suddetti, te quali 
sono false. ..^^^^ 

Lotteri Vk sua discolpa, fra le altre 
cose, cita un caso del 1^74 quando 
un affaire dell'Osio ftn^registiato sotto 
il nome di certo Villa; ma il perito 
risponde che il Villa avea autorizzato 
l'Odio a servirsi del suo nome, che ìlffl 
Villa era realmente rosponsabilo verso 
la B.^nca, e che nel caso concreto si 
era usato del nome di terzi a loro in­
saputa, ,^a^^,' • • , , . •• 

Avendo il Lbtteri citato il fAttojlxe 
la Sanca avea impiegato feSOO mila 
peptllìmpianto del cotonificio vene­
ziano e ciò pisr provare che il San­
dri flllAttp 68 avea operato pfir^^lP 

%Biiaca Toneta « non per suo conto, 
il perito gli risponde che per la sud 
detta operazione ci fu regolare auto­
rizzazione del consiglio, 

Lotteri soggiunge che egli non vide 
mai autorizzazioni del consigliod'am^ 
milIJItraaioEie e che tìi fidava a quanto 
gli dicova il Sandri. 

L'udienza è levata alla 12. 

GìovedìpLaporla presenterà la 
sua relazione sul bilancio d'asse-

r 

stamento. 
É' probabile chala battaglia alla 

Camera contro il ministero abbia 
luogo alvprincipio della prossima 
settimana. 

• . H I , ' 

lì Diritto rileva/I# notizia del-; 
l'imminente impianto di una gran­
diosa sede dei Lloyd Austrìaco a 
Salg|iicao ; e dice che il Lloyd che 
ci na scartato quasi completamen­
te dall'Adriatico e Jlall'Jonio e che 
CI vuise nelr Egeo, nel Mar Nero 
e sulle coste della Siria, non tar­
derà a dividere coi francesi il mo­
vimento marittimo in Oriente., 

V • . ,. • • , • • Hmmt 

Rilevasi da buona fonte che Pie­
tra, ^ocuratore generale presso 
questo'Tribunale, sarebbe stato in­
vitato dal ministero a chiedere un 
trasloco ad altra sede. La notizia 
produsse la migliore impressione. 

* "t'̂ BttfOiel», 9| ore 9.10 ant. 
. Il concèrto di iersera déFThom-
son al LicepiB, Marcello destò vero 
entusiasmo, specie nelle variazióni 
dii'ficiliasime del Paganini. Fu ac­
clamato quale Paganini redivivo,?, 
Preparà'tìsi altri concerti. Simpa­
ticissimo, insuperabile il ThttÀson. 

Ikoniia, 9, ore 10.15 ant. 
L'Austria dispose per straordi­

nari lavori al porto di Pòla. 
— Le trattative dì pace dì Bù-

karest consìderansi abortite. 

^ • 

discussione si approva l'articolo 12, 
rendendo obbligatorì(i^4R laicisazione 
delle scuole primarie. iig|« ì̂, 

— (Camera}. —:• ir^^^presidente an­
nunzia le dio:iis8Ìoni di Rochefort. 'Di-
acutesì la moziono per ricercare a chi 
spelta la respoffsitbilità .degli affari 
del Tonchino. Miehelin IgRl^lla dî ^ 
ritirare P artìcolo secondo, chiedente 
dì méttere in sfato di accusa il mi­
nistero Fidrìj (MommentoJ. '-m 

Freycinet coinbatto la proposta di 
Mifhetin perchè getta sosptìtiijiSU tutti 
i^liinìsteri dal l.|||^(movi/«c?|fi) cuet-
t^ndo ostacolo alla unione dei r 

Unico deposito deUe CJara-
BSBelie delia casa BARATTI Mi' 
LANO di Torino. ^^ls^ 

l i 

attira e spe^Ssj 

amtcmiei' 
L I 

m/'--
cmnuRGO m VIENNA 

• • . u 

iwc Via del Sala 8, vicino II PedroBal 
Spociaiista per otturaturo di Penai. 
Applica Il©aail Q II©m;S?=sir© " se î 

condoL la nuova invenzìoî ìa »^»a» 
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è tale che non presenta alcun pericolò 
per Fuso.esterno. t j t ' L -J ' l l v 
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fpììì sQn<̂ *'̂ 4duti buona notte 
tutti, non ò̂ é̂  più rirriedìò 11,, ,^^.^ 
Ma si ptiò eyit^Ì#'la cafl̂ pta fortlnc 

do i bulbi quando V; capelìf cprain(;Ì£ino a 
cadere; e ciò si ottiene facjìmente fa-
4pdo uso del Bàbamó-c^p^naredel dott. 

?àwcg>. -^ liB còmpogìgipnfe di qi||sto 

ii ìi lulré 
8l}*UmcJo^ Annunzi del r O i S a l o làì'Vene 
jstfl S^^J^nca, N' 42?C ed iri Provincia per ; 
pacco poetale Ure SlUfO, 

oposin;.a^pi^^^ffidl*tt pri'sso PAmmififilra 
zìonè del giornéye U ,§^^^higliQne ^ presso il 
s\^i BUlgarellì profumiere all'Università 
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nervosa secca e convulsiva clie' produce soffbcazfone n<?gli asmatici e 
nelle perone eccessivanoeate nervose a causa d* indeboliaienlo geno-

rale per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie. 
ràuca^,l^8int( mo (3i catarro polmonale e di etisia. Còlle pastiglie del 
Dottor Bécfte»» se ne ridùcono gli accésBÌ che tanto contribuiscono 

allo sfinioiento deit'awmalutq. ^ ^ ^ 
eépeties^ che produqe un forte prudore alla gola, dà tanta ^Wftlsbf-
sofferenlì. -•' ^ 1 ^ ^ » - ' ' 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vonaiti, inappetenza e sputi sanguigni. *tti 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgìe^pendenti da 

_ agitazioni del sistema nervoso. 
^OgnJ Pastìgha contiene Ìj2 ccntigrammo di Codeina, per cui i Medjci possono pre-
riverle adattandone la dose alTetà e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 

• • # 

•Rà&omandato per' fjiciHtàre le 'Cn\ 

«1 sangue la forza* ed ì Globul i r o s s i 
che ne fanno la bellezza ;., ess6'-}ftjrtift<a 
io StorrM{:o, ccdta rAppetìto) cómbiiie 
l'Axiamla, il it»/tf/»Vtf» f̂:abbrevi* 1« 
Convaìesmi:ì;e, ecc. 

wAmot, 22,' Rao Drofiot, 32, o Farmàat'S, 
UILAHQ : A. MAHSSO Î a Q*. 

"arecchi mp^J^t'rafiqlfttt!, 
biti da uotno/'àWorma daiìer 

Stagioni e per vari usi; la seconda con un 
modello traccÌato,;:a grandezza naturale, per 
qùalcunp ilei capi di vestiario per u'ònD'è VÌ- ,̂ 

^infine, un grande tableau col^tito aii'a^^^a 
/elio, choT,eca^.figurini d*abiti con^pJeti co» 
e tinte più indfcat.e della moda. 

:^,i^^iII,S«Ìr'*o, tólègBiraè©. dà inoltro:. ". 
Ogini;^ meav un grande taÒìéàì^, pure colo­

rito all'scquareUoi^éob tutti ì fìi?urìnì.=,di|C(^ 
^stufiDi per fanciulli e giovinétti; 

O^ni 6 mesi una graWde tavola con due «̂  
più figunni deUe novità per la stagione pros 
sima. 
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fasci-
se 
si prendono nella quantità dì 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo t'annessa istruzione. 
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Degli audfcf conlraffatori henno faU-ficato le l l o 9 « f s « o dfìi ®©l*r iS^efeèjr imi-
o la scatola, l'involtò e JlifiruziOoé Per ciò la "BlUt^ M.. Memizflssa eC^^wwii©» 

« « « c c s g i l o a a r i » delle dette Pastiglie, mentre si riserva di^gire in giudizio contro 
i contraffatori, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sutta fascetta e sulla istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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Esce il i^^', ogni Mese 
W B'à.TtmM\é%^i\té dà" per' ogni 

goio (uno (xl mese): T- due pagine di spiega­
zioni | | | r i rnodelii e di insegr^Sqiento prati; 
:c6 relativo ai tagli, e c c . , ^ ^ d u e grandi ta-

SCIROPPO D'IPOFOSFiT 
' Del P ' CHTJHCHILI, 

^^ottoi-ìntluonza deglffpofoalHi, la tosso|i 
dimmmscG. l'ai)potiio aMmeuta, l&lorae ri­
tornano, cosaano i sudòrr%lurni o r am­
malato gode di un Insoliio boaessore. 

^figovo il nacouQ quadraio (modf̂ Ho do-
K l ° ^ f ^ «ign«tuaUul D-CHURCHiLl, e 

qia,SWAWK, riitì Castiglione, 12, a Parigi, 
- :Pi^r#^il llabòno in Franci^.^ 

Depositi presm^^m^' 
A, Manzoni ^e,G^^,MHam,: 

.,:Kcrnot, Napoli. : 
Roberta.e Cv,Firenze. 
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^^*v^l^>l^•fcJ^fV^*^ 

' l a Padova f>rèsso le fardacìtì S??{fiH, î /flw) 
Co^neliOf Zanetti. 
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Deposito generale per IMtalia A. MANzON! e 0., Milano, vìa della Sala 16, • 
via di Pietra, 91 -^ Napoli, Palazzo del Municipio. — Jt% Ifael^s^ss presso 
macie Pianen Mauro, CornelìQ, ZctneMi» f^<*^^ ^ ZamheUi 

Roma, 
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Elisir Coca 
Aèiaro di Hlsìna 
Eucalyptu^k, 
fflonte Titanf 
Arancio di Monaco 
tombariioruni 

Diavolo 
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ras^de deimàil© di' l^iììii" ^ C -^^(^ •I e w 

Licìuore della Forsstiî  
GMaraiia 
San-Gottardff 

di Cremo ed' altri 
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Con Cen U fè 
ISMgla-l. a . 6 » — 1^^ Scatola L. « . 
d'miment(0si spedisce franco in ogni parie d*Italici' B a i » ! 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDICTINE doM'Abbazia di Fècamp. 
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